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  Bologna, 30 agosto 2013 

 
ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

= LORO SEDI = 
 c.a.  - Titolare/Legale Rappresentante 
 - Responsabile adempimenti fiscali e amministrativi 
  

 

Circolare  

N. 809/2013 
 

 
Serv. Trib. Prot. n. 1688 - CP/aa 

 

 

Oggetto: “Efficienza energetica e sicurezza statica”. Disciplina ed incentivi fiscali. Convertito in legge il D.L. 
63/2013. 

 

Diamo seguito alla nostra circolare n. 546/2013 per comunicarVi che sulla Gazzetta ufficiale n. 181 del 3 
agosto 2013 è stata pubblicata la Legge 3 agosto 2013, n. 90, di cui un estratto è disponibile presso gli 
uffici e sul sito internet di ANCEBOLOGNA, www.ancebologna.it, come allegato 1 alla presente 
circolare, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 (c.d. “Decreto 
sull’Efficienza Energetica”), recante «Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la 
definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione Europea, nonché altre disposizioni in 
materia di coesione sociale». 

Sotto il profilo fiscale, in fase di conversione in legge del Provvedimento è stata introdotta la detrazione al 65% 
per gli interventi di prevenzione sismica eseguiti sulle “abitazioni principali” e sugli edifici a destinazione 
produttiva, ubicati nelle zone del territorio nazionale ad alta pericolosità sismica. 

Viene, altresì, prevista l’emanazione, entro il 31 dicembre 2013, di misure ed incentivi selettivi di carattere 
strutturale per l’adeguamento antisismico e per l’incremento del rendimento energetico degli edifici esistenti. 

Resta confermata la proroga sia della detrazione IRPEF del 50% per il recupero delle abitazioni, con 
estensione all’acquisto dei mobili e dei grandi elettrodomestici dotati di etichetta energetica, sia della 
detrazione IRPEF/IRES per la riqualificazione energetica degli edifici, nella misura “potenziata” al 65%, ora 
applicabile anche alle pompe di calore (precedentemente escluse dal testo originario del D.L. 63/2013). 

 

RISPARMIO ENERGETICO: PROROGA E POTENZIAMENTO DELLA DETRAZIONE DEL 55% 

L’art. 14 del D.L. 63/2013, convertito, con modificazioni, nella Legge 90/2013, prevede: 

- la proroga della detrazione IRPEF/IRES per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti (c.d. 
55%), che si applica nella misura del 65% per le spese sostenute dal 6 giugno al 31 dicembre 2013, per 
tutti gli interventi già agevolati, ivi compresi quelli precedentemente esclusi dal testo originario del 
decreto legge, relativi alla: 
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 sostituzione di impianti di riscaldamento con pompe di calore ad alta efficienza ed impianti geotermici a 
bassa entalpia; 

 sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di 
acqua calda sanitaria.  

In tal ambito, si ritiene che l’estensione della detrazione del 65% anche ai suddetti interventi si applichi, con 
effetto retroattivo, per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 (data di entrata in vigore del D.L. 63/2013), e 
non dal 4 agosto 2013 (data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento). Sul tema, si 
resta in attesa dei necessari chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate; 

- la proroga della detrazione IRPEF/IRES per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti (c.d. 
55%), che si applica nella misura del 65% per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 30 giugno 2014 
per gli interventi relativi a parti comuni condominiali degli edifici (artt. 1117 e 1117-bis Cod. Civ.) o che 
interessino tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo condominio. 

In merito, è disponibile presso gli uffici e sul sito internet di ANCEBOLOGNA, www.ancebologna.it, 
come allegato 2 alla presente circolare la nuova formulazione degli artt. 1117 e 1117-bis del Codice 
Civile, in vigore dallo scorso 18 giugno 2013, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32, co.1, della Legge 
220/2012 (Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici). 

In particolare, rispetto alla versione precedente, in vigore fino al 17 giugno 2013, i nuovi artt. 1117 e 1117-bis 
ampliano le ipotesi relative alle parti comuni condominiali, includendo nelle stesse, tra l’altro, le aree destinate 
a parcheggio, i sottotetti, gli impianti di condizionamento dell’aria e per la ricezione radiotelevisiva, o per 
l’accesso ad altri flussi di tipo informativo. 

Sono stati, inoltre, attribuiti all’ENEA compiti di monitoraggio e valutazione del risparmio energetico 
conseguito a seguito della realizzazione degli interventi, con l’obbligo di trasmettere una relazione sui 
risultati ai competenti organi istituzionali (Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano). 

Per il resto, rimangono ferme le modalità operative del beneficio e gli adempimenti già vigenti. 

Infine, viene introdotta una nuova disposizione (art. 16-bis), con la quale si prevede che il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze promuova con l’ABI (entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del D.L. 63/2013 - ossia entro il 4 novembre 2013) le modalità di concessione di credito agevolato 
a favore dei soggetti che intendono realizzare tali interventi. 

Alla luce delle novità introdotte in fase di conversione in legge del D.L. 63/2013, è disponibile presso gli 
uffici e sul sito internet di ANCEBOLOGNA, www.ancebologna.it, come allegato 3 alla presente 
circolare uno schema riepilogativo relativo all’applicabilità della detrazione a seconda delle diverse 
tipologie di interventi realizzati, differenziata in base al momento di sostenimento delle spese. 

 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE: PROROGA DELLA DETRAZIONE “POTENZIATA” AL 50% ED 
ESTENSIONE AI MOBILI 

L’art. 16, commi 1 e 2, del D.L. 63/2013, come convertito in legge, prevede, per le spese sostenute sino al 31 
dicembre 2013: 

- la proroga della detrazione IRPEF per interventi di ristrutturazione edilizia delle abitazioni (c.d. 36% - 
si ricorda che la detrazione potenziata era stata originariamente prevista fino al 30 giugno 2013 - art.11 
D.L. 83/2012, convertito, con modificazioni, nella Legge 134/2012), nella misura “potenziata” del 50%, 
secondo le modalità operative già in vigore; 

- l’estensione della detrazione IRPEF anche alle spese sostenute, dal 6 giugno al 31 dicembre 2013, per 
l’acquisto dei mobili finalizzati all’arredo dell’abitazione oggetto di ristrutturazione, ivi compresi i grandi 
elettrodomestici dotati di etichetta energetica, di classe non inferiore alla A+ (A per i forni), nella misura 
del 50% fino ad un importo massimo di spesa di 10.000 euro. 

http://www.ancebologna.it/
http://www.ancebologna.it/


 

 

 

 
 Circ. n. 809/2013 

 
- Pagina 3 di 4 

 

 

Anche per le ristrutturazioni edilizie, viene previsto (sempre al nuovo art. 16-bis) che il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze promuova con l’ABI (entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto - ossia entro il 4 novembre 2013) le modalità di concessione di crediti agevolati a favore 
dei soggetti che intendono realizzare tali interventi. 

 

MESSA IN SICUREZZA STATICA: “NUOVA” DETRAZIONE DEL 65%  

L’art. 16, comma 1-bis, del D.L. 63/2013 prevede una detrazione pari al 65% delle spese sostenute sino al 
31 dicembre 2013,da assumere sino ad un ammontare massimo di 96.000 per unità immobiliare, per 
interventi di messa in sicurezza statica riguardanti le parti strutturali e per la redazione della 
documentazione obbligatoria, atta a comprovare la sicurezza statica (di cui all’art. 16-bis, co. 1, lett. i, del 
D.P.R. 917/1986). 

Deve trattarsi, inoltre, di interventi: 

 eseguiti su costruzioni adibite ad “abitazioni principali” o ad attività produttive, ricadenti nelle zone 
sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2, individuate in base ai criteri idrogeologici (si tratta dei valori 
stabiliti al n. 2, lett. b, dell’allegato 1 all’O.P.C.M. 3274/2013 - criteri per l’individuazione delle zone sismiche 
- individuazione, formazione e aggiornamento degli elenchi nelle medesime zone) di cui all’Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 2003). 

La predetta O.P.C.M. individua 4 diverse zone, in ordine decrescente rispetto al grado di rischio sismico e 
riporta, nel relativo allegato A (l’O.P.C.M. 3274/2013, con il relativo allegato A, è pubblicata sul S.O. n. 72 
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, disponibile su sito internet www.gazzettaufficiale.it), 
l’elenco di tutti i Comuni italiani con l’attribuzione della zona di appartenenza. 

Pertanto, per verificare l’applicabilità della detrazione “potenziata” al 65%, occorre controllare, nel citato 
allegato A, se il Comune in cui è sito l’immobile oggetto dell’intervento antisismico è classificato in una 
delle zone 1 o 2 (per la provincia di Bologna non ci sono Comuni in zona 1, mentre i Comuni in zona 2 
sono: Borgo Tossignano; Casalfiumanese; Castel del Rio; Castel Guelfo; Castel San Pietro Terme; Dozza; 
Fontanelice; Imola; Medicina; Monterenzio; Mordano; Ozzano dell’Emilia). La classificazione è in corso di 
revisione anche in seguito agli eventi sismici del maggio 2012; la revisione potrà riguardare anche i comuni 
della provincia di Bologna coinvolti dal sisma 2012 ai quali è comunque già applicabile la detrazione per 
ristrutturazioni edilizie “potenziata” al 50% fino al 31 dicembre 2013; 

 le cui procedure autorizzatorie siano avviate dopo l’entrata in vigore della legge di conversione del 
D.L. 63/2013 (ossia dopo il 4 agosto 2013). Ciò implica che i benefici fiscali si applicano solo relativamente 
agli interventi per i quali la richiesta del titolo edilizio dei lavori è stata presentata a partire dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione. 

Per il resto, la norma non individua espressamente i soggetti beneficiari, né le modalità operative della 
detrazione. Tuttavia, trattandosi di una modifica all’art.16 del decreto, che disciplina la “Proroga delle 
detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili”, le suddette novità 
dovrebbero applicarsi secondo le regole già vigenti in materia di detrazione IRPEF del 50%, ferma restando la 
limitazione alle costruzioni adibite ad “abitazioni principali” o ad attività produttive. 

Sotto il profilo generale, il potenziamento della detrazione per gli interventi antisismici recepisce 
espressamente gli orientamenti della nostra Associazione Nazionale, l’ANCE, sulla necessità di modulare 
l’importo detraibile in funzione dell’incisività degli interventi. 

Tuttavia, tenuto conto dei tempi brevi di applicazione (dal 4 agosto 2013, data di entrata in vigore della legge 
di conversione, al 31 dicembre 2013) e dell’ambito applicativo circoscritto alle sole “abitazioni principali” ed agli 
edifici a destinazione produttiva, è evidente che la misura avrà un impatto limitato rispetto agli obiettivi 
proposti, rappresentando solo un primo passo verso una programmazione di prevenzione antisismica del 
patrimonio edilizio nazionale. 
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È auspicabile, pertanto, un ulteriore intervento normativo per allungare il lasso temporale d’applicazione dei 
benefici, ed estenderli a tutti gli edifici, residenziali e non, ubicati in aree territoriali a rischio sismico in seguito 
ad analisi storiche consolidate e recepite nella normativa e/o al verificarsi di eventi sismici “nuovi” che impongo 
la messa in sicurezza degli edifici. 

 

ADEGUAMENTO ANTISISMICO ED EFFICIENZA ENERGETICA: APPLICABILITÀ DELLE DETRAZIONI 

L’art. 15 del D.L. 63/2013 riconosce l’applicabilità delle detrazioni potenziate (65% per il risparmio energetico e 
50% per le ristrutturazioni edilizie) anche agli interventi di miglioramento, adeguamento antisismico e messa 
in sicurezza degli edifici esistenti, di incremento dell’efficienza idrica e del rendimento energetico degli 
stessi, nell’attesa che, in materia, vengano definite, entro il 31 dicembre 2013, misure ed incentivi selettivi 
di carattere strutturale. 

Nella definizione di tali incentivi specifici, inoltre, dovrà tenersi conto dell’opportunità di includere ulteriori 
interventi agevolabili, quali, ad esempio, le schermature solari, quelli volti a promuovere l’efficientamento idrico 
e la sostituzione delle coperture di amianto negli edifici. 

Rimaniamo a Vostra disposizione per ogni chiarimento e porgiamo distinti saluti. 

 
 
 
 
 

IL DIRETTORE
Carmine Preziosi

 
 

 
 
Materiale disponibile presso gli uffici e sul sito internet di ANCEBOLOGNA, www.ancebologna.it, come allegato alla 
presente:  
Allegato 1:  estratto Legge 3 agosto 2013, n. 90. 
Allegato 2:  nuova formulazione degli artt. 1117 e 1117-bis del Codice Civile. 
Allegato 3:  schema riepilogativo relativo all’applicabilità della detrazione a seconda delle diverse tipologie di interventi 

realizzati, differenziata in base al momento di sostenimento delle spese. 
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